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Questa
è un’opera di fantasia. Qualsiasi riferimento a fatti o persone
della vita reale è puramente casuale.
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Ai colpi di fulmine 
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La novella 
Starburst è qualcosa in più per chi ha letto e amato la 
Stars Saga ed è un punto d’inizio diverso, stimolante, per
chi invece ancora non la conosce, per chi vorrà poi proseguire
ascoltando anche le voci degli altri protagonisti.
  
Credo veramente che molto di ciò che ci accade sia Destino, come
credo che un’altra buona parte sia invece determinata dalla nostra
libera volontà. Ognuno di noi deve percorrere la propria strada,
perché è un cammino che ci riporterà a Casa. Certe scelte non ci
spettano, determinati eventi devono capitarci, altrimenti il Mondo
sarebbe Caos: ma la scelta di 
come affrontare questi eventi è solo nostra.
  
Che due anime siano destinate a stare insieme in una vita non
significa che ciò sarà anche semplice e indolore. Che un’anima sia
destinata ad amarne profondamente un’altra in quell’esistenza, non
significa che questa sarà anche la persona con cui trascorrerà
tutti i suoi giorni mortali. Si può amare qualcuno e non averlo. Si
può amare qualcuno e perderlo. Non credo nell’idea dell’anima
gemella come alla persona con cui si vive necessariamente insieme
tutta la vita, talvolta non si è così fortunati, non la si trova,
la si perde, ci si illude dietro cose e persone sbagliate; ma credo
che sia quella che ci rende capaci di volare, di spalancare una
porta dentro di noi che non potrà più essere chiusa. Non tutti sono
destinati a trovarla né tantomeno ad averla accanto per tutta
l’esistenza. La cosa più importante è il 
trovare quell’anima, è molto, molto più importante del 
quanto ci verrà concesso in termini di Tempo.
  
Ho scritto il lungo spin-off 
Stella polare e questa novella perché non riuscivo a
lasciar andare Ra Stark senza dargli voce. Era nato come
comprimario necessario a 
Come la coda delle comete, per mettere pepe e zizzania tra
i protagonisti; invece è cresciuto e, quasi senza accorgermene, ha
preso un posto enorme sia nella saga sia nel cuore mio e in quello
di molti lettori.
  
L’amore più grande che corre lungo tutta la mia serie, per me, è
sempre stato quello tra i due fratelli, anche se erano cambiati,
anche se non si capivano come un tempo. La 
Stars Saga è soprattutto per loro due!
  
Avevo iniziato a scrivere un finale alternativo all’ultimo
capitolo 
Pulsar, poi ho capito che non ce n’erano. Non potevo 
accontentare chi parteggiava per Thorger né chi
parteggiava per Harald. Nessuno dei due avrebbe vinto davvero, non
può esserci una vera vittoria in mezzo al dolore, non se si tratta
di sentimenti; come dice Harald, 
l’Amore vuole l’esclusiva e, se non ce l’ha, sanguina. E,
soprattutto, non volevo rischiare di scrivere qualcosa 
soltanto per accontentare qualcuno, desideravo restare
fedele a me stessa, alla storia che volevo narrare, al messaggio
che desideravo recapitare.
  
Quindi, questo finale alternativo che vi offro è l’unico che il
mio cuore potesse scrivere in questo momento: non un vero e proprio

finale, più uno 
svolgimento alternativo. Non muta il finale di 
Pulsar ma mostra come avrebbe potuto essere in 
Come la coda delle Comete.
  
Potrei immaginare altri seguiti per questa versione alternativa
ma immagino che sarebbero simili a quelli originali, quindi vi
auguro di gustare 
Starburst per quel che è: una divagazione romantica su uno
dei possibili destini di Harald Kuehn/Ra Stark.
  
E, a tutti coloro che ancora non conoscono questi personaggi,
auguro di venire emozionati da questa storia quanto ha emozionato
me scriverne.
  

  
Buona lettura!


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

  

    


  



  
“La collisione tra due
galassie dà spesso origine a intensi fenomeni di formazione
stellare, definiti 
  
in gergo 
  
Starburst
  
.”


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                

  

    


  



“Jo, io ti ho amata dal primo momento che ho posato i miei
occhi su di te!... Un giorno incontrerai un uomo, un brav’uomo e lo
amerai profondissimamente e tu vivrai e morirai per lui… Jo, io ti
conosco e preferisco morire piuttosto che star lì a guardare.”

(Theodore Laurence Laurie a
 Josephine March, dal film
 Piccole donne)
    

  

    
 
  


 



                
                

                
            

            
        

    


“Io voglio più vita, padre!” (Il
replicante Roy Batty al proprio creatore, dal film Blade
Runner)

(Venerdì 16 gennaio 2015 - Discoteca
L’Inferno, Genova, Italia)




La voglio, la voglio
tremendamente mentre guardo la sua schiena.

Il suo non è quello che cerco mi ha spiazzato, mi ha
deluso, mi ha frustrato. Mi brucia da impazzire, non tanto per il
rifiuto quanto per il desiderio che mi è saltato addosso appena s’è
voltata per allontanarsi da me nella bolgia di questa discoteca
genovese.

Mi volto verso Thorger e noto che anche lui sta fissando la
ragazza che mi ha appena detto di no nonostante l’alchimia
fortissima che c’era nell’aria.

La sta ancora fissando poi finalmente cerca il mio sguardo e mi
rifila un sorrisetto bastardo.

Gli faccio una smorfia, sto per andare da lui ma cambio idea,
non ho voglia di sorbirmi la sua presa per il culo, adesso, quindi
vado a smaltire da solo la delusione al bar; e questa sola,
piccola, apparentemente insignificante scelta, cambia la mia vita,
perlomeno, la vita che avrei potuto avere.

C’è una ressa infernale, adeguata al nome della discoteca,
probabilmente tutti i giovani di questo buco di città sono qui
stasera. Mi prendo una birra e vado a nascondermi in terrazza per
non farmi veder bere da mio fratello nemmeno per sbaglio, non
voglio dargli brutti esempi visto il suo coma etilico.

È gennaio quindi non c’è praticamente nessuno, però la mia
attenzione viene attirata dalla stupenda stronza che mi ha
scaricato.

È seduta, sola, a uno de [...]
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